SCALETTA N. 144 - Bruno Tognolini 

Tema: SOGNI


Personaggi: MILO,GNOMI, LUPO 

Canzone (nuova): “ERA SOLO UN SOGNO”

«SOGNI DI LUPI E DI GNOMI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Intorno ai sogni
2’45”

Milo legge, immerso in un Librone sui sogni. Accipigna come è affascinante! Spiega al bambino con parole sue: il sogno è una attività del cervello e della mente, che mentre dormiamo non smettono di funzionare, ma producono più percezioni ed emozioni che pensieri. Percezioni vuol dire che usiamo i sensi, anche se non c’è niente da vedere o sentire: gli occhi non vedono niente perché sono chiusi, ma il cervello si immagina che vedano tante cose; la vista funziona in tutti i sogni, l’udito circa nella metà, l’olfatto e il gusto solo in pochi. Poi ci sono le emozioni, che sono forti, pulite e a volte un po’ esagerate, perché non sono frenate dai pensieri e dai ragionamenti come quando siamo svegli. Emozioni e sensazioni costruiscono insieme storie spezzettate e strane, con salti frequenti di tempo e di luoghi. Queste storie riflettono paure e preoccupazioni della nostra vita, oppure gioie e speranze, ma spesso anche cose che non hanno né capo né coda, che magari abbiamo solo pensato una volta, o che non sapevamo nemmeno aver pensato mai. Milo chiede al bambino se queste spiegazioni gli ritornino, se anche lui sogni storie strane e spezzettate, e come fa quando ha un brutto sogno. E ora via, al Chiosco, o finirà per addormentarsi solo per la curiosità di vedere se i sogni sono davvero così.

 AUTONUM  ZONA GROTTA. Lupo, Ronfo. Il mezzosogno del Lupo.
3’30”

Lupo Lucio arriva, bofonchiando: ha cercato quel posto fuori mano perché vuole fare un pisolino in santa pace. Chissà che non gli capiti di sognare un bel pranzetto. Sistema un giaciglio di frasche presso le rocce, ci si sdraia, e in pochi secondi russa. Ma dopo altri pochi si agita, ammicca, borbotta… Sogna.

EFFETTO SOGNO. Con una cornice sfumata, con sfocature o alterazioni dei colori e dei movimenti (e/o altri accorgimenti), vediamo il sogno del Lupo. Presso la grotta‑anfratto (in genere usata per Drago Focus) ha catturato una preda, che però è una grande ghirlanda di fiori, legata con grosse funi alla roccia. Le parla, dapprima famelico, ripromettendosi di cibarsene, ma poi dubbioso: sa che i fiori sono belli e odorosi, e non devono essere distrutti. Infine si risolve, scioglie le corde, libera i fiori spargendoli per il sito. Risuona allora una voce femminile amorosa e arcana: è Madre Natura, che per ringraziarlo della sua rinuncia gli svela che proprio lì davanti a lui c’è la Grotta dell’Abbondanza Carnosa del Mondo, piena di arrosti di porcellini e di fagiani, di tapiri e di cudù. Lupo Lucio, sbavando, si fa sulla soglia dell’antro, ma non riesce a entrare. Ti occorre la parola chiave… - ripete la Voce - la parola chiave… 

Il sogno è interrotto da Ronfo, che scuote il Lupo dormiente, e alle sue rimostranze risponde che si stava agitando, ululando e protestando tanto che lo si sentiva in tutto il bosco, e lui cominciava a preoccuparsi. Ronfo invita il Lupo a sedersi tranquillo e a raccontargli il suo sogno.

 AUTONUM  LAGHETTO. Linfa. Il mezzosogno di Linfa.
1’30”

Linfa, china sul suo Quadernetto in riva al lago, intreccia laboriose rime. 

“Dimmi sogno, dammi un segno / Fammi il mondo in un disegno / Della notte sei la nave / Dello scrigno sei la… Dello scrigno sei la… sei la…”  Linfa china capo sulle stanche pagine e s’addormenta.

Non vediamo il suo sogno, stavolta, ma la sentiamo parlare, lamentarsi, divincolarsi come se fosse legata. E da parole smozzicate nel sogno capiamo chi è stato a legarla: Ronfo, sei ammattito?… Slegami subito… Ti prego, fratellino! Non sei mica il Lupo!… Ronfo, slegami! Ma cosa ti ho fatto?…
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Linfa. Un folletto aggiustasogni.
4’30”

Milo, al bancone, continua a leggere il Librone dei Sogni. Ma lo sa il bambino che sognano anche gli animali? D’accordo, chiunque abbia un cane lo sa, lo vede agitarsi e scalciare nel sonno. Ma il Librone dice che gli scienziati umani hanno fatto esperimenti coi topi, insegnandogli a compiere dei percorsi alla fine dei quali trovavano delle cose buone da mangiare, e misurando l’attività del cervello nel compierli. Be’, misurandola poi quando dormivano, da certe forme identiche che avevano queste misure, si capiva che i topi stavano sognando di fare proprio quel percorso e mangiare quel bonbon. Quindi è vero: se hai un cane, il tuo cane sogna di correre, magari nell’aiola dove lo porti sempre, o magari in verdi e sconfinate praterie…

Arrivano Ronfo e Lupo Lucio, e chiedono un Tiramisuper di consolazione. Raccontano il sogno dei Fiori Liberati e della Grotta dell’Abbondanza Inaccessibile. Mi chiedeva di dire la parola chiave, ma io non la so!
Anche io ho sognato una chiave!… Arriva Linfa, stordita e scossa, e appena vede Ronfo lo assale con una sgridata: ma come si permette di legarla? Calma e spiegazioni. Linfa racconta: ha fatto un sogno strano, in cui non era il solito Lupo a legarla ma… suo fratello. E la legava e la maltrattava solo per… per prenderle la chiave di casa! È una vecchia discussione – spiega Ronfo, divertito: lei si sente un po’ troppo reginetta di casa, e rompe. Non vuole nemmeno dargli la chiave quando esce da solo. Non sono io che mi sento “reginetta”, sei tu che sei così distratto e disordinato che…
Ma Milo tronca sul nascere la solita querela. Sono molto più interessanti – sostiene – questi due sogni, che sembrano le due metà di un sogno solo… Il Lupo sogna di catturare una preda, che invece che la solita gnoma stavolta è un mazzo di fiori (E io Linfa, se fossi in te, gli darei un bacio per il pensiero gentile); poi la libera, ma non può riscuotere il premio perché gli manca una parola‑chiave. E Linfa sogna d’essere legata e imprigionata non dal solito Lupo, ma dalla persona che gli sta più cara… che le vuole prendere la chiave.

Che ne dicono di provare a rifare questi sogni… mettendosi a dormire vicini, per vedere se si mescolano? Dopo un po’ di proteste (Io dormire vicino a quel…), i due accettano l’esperimento. Si sdraiano ai margini della radura del Chiosco e, istruiti da Ronfo, in breve si addormentano.

 AUTONUM  SOGNO / ZONA GROTTA. Lupo, Linfa. Il sogno ricomposto.
4’

EFFETTO SOGNO. Stessa scena del sogno precedente: solo che stavolta legata alla roccia c’è Linfa. 

Ecco una preda più giusta! – Ecco un cacciatore più sensato!… Ma ora come andranno avanti? Lupo Lucio sbava e brama di fame, minaccia e pregusta, Linfa si difende e implora, Lupo Lucio cade nei dubbi, tentenna, soffre, decide, libera la gnoma, la voce di Madre Natura gli proclama allegra la Grotta dell’Abbondanza Carnosa, il Lupo sa già dov’è, si fa sulla soglia, e ora?… Cos’è questa dannata parola chiave? Linfa sorride: la parola chiave è la parola “chiave”. Cosa?… Devi dire una parola, e questa parola è “chiave”! Dà retta a una gnoma poetessa, maestra di parole. Prima di addormentarmi  stavo giusto componendo una filastrocca che diceva: “Dimmi sogno, dammi un segno / Fammi il mondo in un disegno / Della notte sei la nave / Dello scrigno sei la… Dello scrigno sei la… ”  CHIAVE! – grida Lupo Lucio. E con una luce abbagliante la soglia dell’antro si spalanca. Il Lupo quasi sviene investito dai profumi d’arrosto che ne emanano, e gridando un urlo di carica si precipita dentro. Linfa sorridente si siede fuori, e attende, sistemando la sua filastrocca.

L’attesa è breve: ecco Lupo Lucio uscire con l’aria estatica, tenendosi una grossa e beata panciona.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Linfa, Lupo. La pancia non c’è più…
6’

Milo e Ronfo scuotono i due dormienti, che si svegliano sorridenti e incantati. Lupo Lucio, con aria ancora estatica, fa per accarezzarsi la pancia, ma… Ululati e lamenti: era solo un sogno! La pancia non c’è più! 

Breve e accorato scambio di opinioni fra Milo e Lupo Lucio sulla natura dei sogni. Dovrebbero essere felici lui e Linfa – perora Milo – perché sognando vicini si sono scambiati le loro parti migliori. Lui ha rinunciato a privare la natura di un mazzo di fiori così delicato, e lei ha vinto la sua avarizia cedendo una chiave fatta di parole a qualcuno che ne ha fatto buon uso… Ma quale buon uso! Ma dove! Ma quando! Gira e prilla, sogno o realtà, per me finisce sempre nello stesso ritornello…  I sogni sono traditori e bugiardi – proclama amaro il Lupo: ti illudono per poi deluderti e abbatterti di più. Non è vero – ribatte Milo: ora dici ‘purtroppo era solo un sogno’, ma quante volte ti sei svegliato dicendo ‘per fortuna era solo un sogno’?

CANZONE NUOVA: “ERA SOLO UN SOGNO!” (Purtroppo o per fortuna?)
Finita la Canzone, Lupo Lucio, al motto di “Un Lupo sogna ma non si rassegna!”, e “Chi sogna non piglia lepri” parte per la sua caccia senza speranza.

Linfa e Ronfo battibeccano ancora: Ma perfino quando sogni sei una petulante tirannica sorella maggiore? – E tu perfino in sogno mi devi venire a tormentare con queste chiavi?

Milo interviene, e invita Linfa a pensarci un po’ su: talvolta i sogni ingrandiscono paure ed ansie piccole, che non sappiamo neanche di avere; lo fanno apposta, è come se gli mettessero un mascherone troppo grande e troppo brutto, così son sicuri che le vediamo. Linfa non si deve adirare con suo fratello, o magari spaventare, perché nel sogno l’ha presa prigioniera: piuttosto si chieda se non abbia un po’ di ragione, e non sia ora di dargliela, questa chiave. I due si guardano. Linfa promette che ci penserà.

Gli gnomi partono. Milo saluto il bambino con una Filastrocca Contro i Brutti Sogni (da scrivere).



